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SEDE CONSULTIVA

Martedì 31 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.10.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

DL 131/2023: Misure urgenti di contrasto al disagio

giovanile, alla povertà educativa e alla criminalità

minorile, nonché per la sicurezza dei minori in

ambito digitale.

C. 1517 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Fabio ROSCANI (FDI), relatore, riferisce
che la VII Commissione è chiamata ad
esprimere un parere, alla I Commissione,
Affari costituzionali, sul decreto-legge n. 123
del 2023, recante « misure urgenti di con-
trasto al disagio giovanile, alla povertà edu-
cativa e alla criminalità minorile, nonché
per la sicurezza dei minori in ambito di-
gitale ».

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione Cultura se-
gnala, in particolare, talune sue disposi-
zioni e rinvia alla documentazione predi-
sposta dagli Uffici per un esame completo
delle disposizioni del provvedimento.

Evidenzia, in primo luogo, quanto re-
cato dal comma 4 dell’articolo 1, che pre-
vede che, all’interno del piano straordina-
rio predisposto e attuato dal Commissario,
siano contemplati anche interventi urgenti
per il risanamento, il ripristino, il comple-
tamento, l’adeguamento, la ricostruzione e
la riqualificazione del centro sportivo ex
Delphinia del Comune di Caivano.

Rileva che a tale fine, il medesimo comma
4 dispone che il Commissionario straordi-
nario si avvalga del supporto tecnico-
operativo della Società Sport e Salute, chia-
mata altresì a svolgere le funzioni di cen-
trale di committenza ai sensi del Codice dei
contratti pubblici. I connessi oneri sono
posti a carico dello stanziamento previsto
dal comma 1, come determinato nella de-
libera del Consiglio dei ministri, e comun-
que, nel limite massimo del 2 per cento
delle risorse destinate con la citata delibera
alla realizzazione degli interventi di cui al
primo periodo del comma in commento.
Osserva poi che, ai sensi del comma 5
dell’articolo 1, il Commissario straordina-
rio è chiamato a prevedere criteri e moda-
lità per l’affidamento in uso degli impianti
del centro sportivo ex Delphinia di Caivano,
anche in deroga alle disposizioni vigenti,
individuando come prioritari i progetti pre-
sentati dai Gruppi sportivi militari e Corpi
civili dello Stato.

Riferisce quindi che i commi 4-bis e
4-ter dell’articolo 1 – introdotti dal Senato
– prevedono un rifinanziamento di 12 mi-
lioni di euro, per il 2023, dell’autorizza-
zione di spesa relativa al Piano strategico
« Grandi Progetti Beni culturali », per so-
stenere, nell’ambito del piano straordinario
di cui al comma 1 del medesimo articolo 1,
interventi per la realizzazione ovvero ri-
qualificazione di infrastrutture culturali.
Segnala che la relazione tecnica dell’emen-
damento governativo 1.200, che ha intro-
dotto le disposizioni, dopo aver rilevato che
esse hanno la finalità di fronteggiare le
situazioni di degrado, vulnerabilità sociale
e disagio giovanile presenti nel comune di
Caivano, precisa che le relative risorse sono
allocate nel capitolo 8098 dello stato di
previsione del Ministero della cultura, de-
nominato « Spese per l’attuazione degli in-
terventi del piano strategico Grandi pro-
getti beni culturali », piano di gestione 1
« Fondo progetti » e piano di gestione 2
« Fondo opere ». Essa, inoltre, rileva che
tali risorse sono finalizzate alla ricostru-
zione dell’ex Teatro Caivano Arte, con ri-
funzionalizzazione degli spazi come polo
della cultura ad uso teatrale, museale e
bibliotecario.
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Fa poi presente che per fronteggiare le
situazioni di degrado, vulnerabilità sociale
e disagio giovanile presenti nel territorio
del Comune di Caivano, i commi 6 e 7
dell’articolo 1 prevedono che il MUR fi-
nanzi specifici progetti finalizzati alla co-
struzione o rigenerazione di edifici e spazi
nell’area del Comune di Caivano da desti-
nare ad attività educative e formative, re-
alizzati dalle istituzioni universitarie che
hanno sede in Campania. Gli interventi
sono finanziati a valere sul Fondo integra-
tivo speciale per la ricerca (FISR) per 5
milioni di euro nel 2024. Tali interventi,
identificati dal Codice Unico di Progetto
(CUP), vengono attuati in raccordo con il
Commissario straordinario e beneficiando
del regime di cui al comma 2, primo pe-
riodo, dell’articolo 1, in virtù del quale a
essi si provvede in deroga a ogni disposi-
zione di legge diversa da quella penale,
fatto salvo il rispetto dei princìpi generali
dell’ordinamento, delle disposizioni del co-
dice delle leggi antimafia e delle relative
misure di prevenzione di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, non-
ché dei vincoli inderogabili derivanti dal-
l’appartenenza all’Unione europea. Il comma
7 dispone che alla copertura degli oneri di
cui al comma 6 si provvede a valere sulle
risorse del Fondo integrativo speciale per
la ricerca (FISR) per un importo pari a 5
milioni di euro per l’anno 2024.

Osserva quindi che l’articolo 1-ter, in-
serito al Senato, detta alcune disposizioni
volte ad assicurare che l’Agenzia italiana
per la gioventù destini almeno un progetto
annuale a Caivano al fine di promuovere
l’attività giovanile, l’inclusione sociale e lo
sviluppo culturale dei giovani residenti in
questa area. Il progetto finanziato per Cai-
vano è selezionato in base a criteri di
merito, con particolare attenzione alle esi-
genze specifiche dei giovani del comune, ed
è finalizzato a migliorare l’accesso a op-
portunità educative, culturali e formative
per i giovani locali. L’Agenzia italiana per la
gioventù è responsabile dell’attuazione, della
supervisione e della valutazione del pro-
getto finanziato per Caivano, in conformità
con le direttive stabilite dal Presidente del
Consiglio dei ministri o dall’Autorità poli-

tica delegata in materia di politiche giova-
nili. La regione Campania collabora con il
Presidente del Consiglio dei ministri o l’Au-
torità politica delegata in materia di poli-
tiche giovanili e le autorità locali di Cai-
vano per garantire l’efficace implementa-
zione del progetto finanziato.

Evidenzia che l’articolo 2, comma 1,
impone al Ministero dell’università e della
ricerca la sottoscrizione di un accordo di
programma con una o più Università statali
aventi sede in Campania anche in collabo-
razione con enti e altre istituzioni locali
(tale inciso è stato inserito al Senato), volto
alla predisposizione di specifici percorsi di
orientamento universitario finalizzati al sup-
porto sociale, culturale e psicologico degli
studenti presso le scuole secondarie di se-
condo grado site nel territorio comunale di
Caivano e nei comuni limitrofi. La finalità
indicata è quella di promuovere e raffor-
zare i percorsi di sostegno agli studenti del
Comune di Caivano. Il comma 2 dispone in
relazione alla copertura degli oneri, pari a
1 milione di euro per il 2024, ai quali si
provvede sui bilanci delle università inte-
ressate. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e inde-
bitamento netto, pari a 1 milione di euro
per il 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali.

Segnala, come di interesse per la Com-
missione, quanto previsto all’articolo 10 il
cui comma 1 autorizza le istituzioni scola-
stiche statali del primo e del secondo ciclo
di istruzione delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia ad attivare incarichi tem-
poranei di personale ATA a tempo deter-
minato fino al 31 dicembre 2023 al fine di
contrastare la dispersione scolastica e ri-
durre i divari territoriali e negli apprendi-
menti. Tale facoltà è esercitabile nel limite
dell’incremento – pari a 12 milioni di euro
per il 2023, delle risorse del fondo istituito
per le assunzioni temporanee, fino al 31
dicembre 2023, di personale ATA di sup-
porto alla realizzazione dei progetti finan-
ziati dal PNRR. Il comma 2 autorizza per
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l’a.s. 2023/2024 la spesa di 3.333.000 euro
per il 2023 e di 10 milioni di euro per il
2024 al fine di potenziare l’organico dei
docenti per l’accompagnamento dei pro-
getti pilota del piano « Agenda Sud ».

Sempre relativamente all’articolo 10, evi-
denzia che il comma 3 autorizza la spesa di
25 milioni di euro a valere sulle risorse del
Programma operativo complementare POC
« Per la Scuola » 2014-2020 destinata alle
istituzioni scolastiche statali, anche per pro-
getti di rete, delle regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia, individuate sulla base
dei dati relativi alla fragilità negli appren-
dimenti, come risultanti dalle rilevazioni
nazionali dell’INVALSI, al fine di ridurre i
divari territoriali, contrastare la disper-
sione scolastica e l’abbandono precoce, non-
ché prevenire processi di emarginazione
sociale.

Segnala poi che al fine di rendere di-
sponibili le predette risorse del POC « Per
la Scuola » 2014-2020, il comma 4 modifica
la copertura di parte degli oneri derivanti
dai nuovi percorsi di formazione e aggior-
namento permanente delle figure di si-
stema e dei docenti di ruolo, introducendo
ora il rinvio alle risorse di cui al Pro-
gramma nazionale PN « Scuola e compe-
tenze » 2021-2027, il comma 5 incrementa,
a decorrere dall’a.s. 2023/2024, di 6 milioni
di euro il Fondo per il miglioramento del-
l’offerta formativa (MOF) per contenere e
prevenire fenomeni di dispersione nelle isti-
tuzioni scolastiche in aree a forte rischio di
abbandono, introducendo alcune misure in-
centivanti di ordine economico e di ordine
premiale ai fini della carriera scolastica in
favore dei docenti a tempo indeterminato
presenti nelle zone più disagiate per garan-
tirvi la continuità didattica e, infine, il
comma 6, oltre a recare la copertura degli
oneri predetti, dispone che, per l’a.s. 2023/
2024, le risorse aggiuntive assegnate dal
comma 5 al Fondo per il miglioramento
dell’offerta formativa (MOF) sono oggetto,
in via eccezionale, di una specifica e sepa-
rata sessione negoziale della contrattazione
collettiva nazionale integrativa per l’indivi-
duazione dei criteri di riparto.

Fa poi presente che l’articolo 10-bis –
introdotto al Senato – dispone, al comma
1, che a decorrere dall’anno scolastico 2024/
2025, i dirigenti degli uffici scolastici regio-
nali, con riferimento alle istituzioni scola-
stiche ed educative del primo e del secondo
ciclo di istruzione, site nelle piccole isole,
nei comuni montani, nelle aree geografiche
abitate da minoranze linguistiche, nei con-
testi di disagio giovanile o caratterizzate
dalla presenza di alunni con fragilità negli
apprendimenti nelle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Campania, Molise, Puglia, Calabria,
Sardegna e Sicilia, possono derogare al
numero minimo di alunni per classe pre-
visto dal regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 81 del 2009,
nei limiti dell’organico dell’autonomia as-
segnato a livello regionale. Il comma 2
prevede che, all’attuazione di quanto di-
sposto, si provvede nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Evidenzia che l’articolo 11, modificato
al Senato, al fine di assicurare il rispetto
del target del PNRR – Missione 4 – Com-
ponente 1 – Investimento 1.1 « Piano per
asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di
educazione e cura per la prima infanzia »,
autorizza un ulteriore piano per asili nido
per l’incremento dei posti per la prima
infanzia nella fascia di età 0-2 anni. Gli
interventi in questione sono individuati con
uno o più decreti del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, anche
tenendo conto dei dati di copertura del
servizio e della popolazione esistente nella
fascia di età 0-2 anni. L’intervento norma-
tivo – come suggerito anche dalla relazione
tecnica – sembra doversi leggere alla luce
del pacchetto di Proposte per la revisione
del PNRR e capitolo REPowerEU sottopo-
sto dal Governo alla Commissione europea
a fine estate e a oggi ancora in corso di
negoziazione. Il documento, con riguardo
proprio alla Missione 4 – Componente 1 –
Investimento 1.1., dopo aver evidenziato
alcune criticità peraltro già emerse dalla
terza Relazione al Parlamento sullo stato
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di attuazione del PNRR legate essenzial-
mente all’aumento dei prezzi e a proble-
matiche amministrative, « mira a rivedere
l’obiettivo intermedio dell’aggiudicazione di
tutti gli interventi previsto dalla quarta rata
con l’aggiudicazione di un primo insieme di
interventi e l’impegno a lanciare un nuovo
bando per raggiungere l’obiettivo finale della
misura alla luce delle circostanze oggettive
intervenute. La modifica introdotta, quindi,
non definanzia nessun intervento ma, per
raggiungere l’obiettivo finale, impegna il
Governo a emanare un nuovo bando di
selezione degli interventi ».

Segnala che la relazione tecnica argo-
menta che dalle stime effettuate in base ai
precedenti avvisi pubblici su asili nido e
scuole dell’infanzia, prevedendo in media
un importo di 2.400 euro/mq e una super-
ficie media per alunno pari a 10 mq, si
ipotizza di creare circa 30.000 posti in più
sulla base delle economie da accertare sul
medesimo Investimento 1.1 della Missione
4 – Componente 1 più le risorse di cui
all’articolo 1, comma 59, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relative all’annua-
lità 2026, pari a 200 milioni.

Fa presente che per la finalità sopra
delineata, il comma 2 prevede la possibilità
di attingere a una serie di risorse:

le economie non assegnate dell’Inve-
stimento 1.1 della Missione 4 – Compo-
nente 1 del PNRR da accertare con i de-
creti di cui al comma 1, rappresentate,
secondo la relazione tecnica, da risorse per
interventi infrastrutturali che non sono state
assegnate per carenza di fabbisogno ovvero
per successive rinunce o definanziamenti;

le risorse di cui all’articolo 1, comma
59, della legge n. 160 del 2019. Come ram-
menta la relazione tecnica, anche queste
risorse hanno già il medesimo vincolo di
destinazione. Infatti, ai sensi del decreto
ministeriale 6 agosto 2021, i progetti cosid-
detti « in essere » dell’Investimento 1.1 della
Missione 4 – Componente 1 sono a valere
proprio sulle risorse di cui all’art. 1, comma
59, della legge n. 160 del 2019 per le an-
nualità dal 2021 al 2025. Peraltro, il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 dicembre 2020 prevede espressa-

mente, all’articolo 1, comma 2, che « per il
quinquennio 2026-2030, in assenza di ema-
nazione di un successivo decreto [...], sono
applicate le disposizioni del presente de-
creto ». Con la norma in questione – se-
condo la relazione tecnica – si definisce
l’utilizzo delle suddette risorse sull’Investi-
mento 1.1, in coerenza con i progetti « in
essere » già autorizzati, anche delle risorse
per l’annualità 2026;

le risorse ancora disponibili di cui
all’articolo 47, comma 5, del decreto-legge
n. 36 del 2022, già destinate al raggiungi-
mento di obiettivi, target e milestone del
PNRR;

eventuali ulteriori risorse che si do-
vessero rendere successivamente disponi-
bili nella rimodulazione dei piani di inve-
stimento europei, ai fini del raggiungi-
mento del target. Non possono essere uti-
lizzate in ogni caso le economie formatesi
a seguito delle integrazioni finanziarie del
Fondo opere indifferibili di cui all’articolo
26 del decreto-legge n. 50 del 2022.

Ricorda che la relazione tecnica precisa
in ogni caso che la quota di risorse neces-
sarie dipenderà dalla rinegoziazione del
target e dai nuovi obiettivi concordati in
sede di revisione del PNRR.

Segnala poi che il comma 2-bis, intro-
dotto al Senato, ha previsto, al fine di
assicurare l’attuazione della Missione 2 –
Componente 3 – Investimento 1.1 del PNRR
(« Piano di sostituzione di edifici scolastici
e di riqualificazione energetica »), che al-
l’articolo 24, comma 5, del decreto-legge
n. 13 del 2023 le parole: « 4 milioni » siano
sostituite, ovunque ricorrono, con le parole
« 8 milioni », prevedendosi in aggiunta che
tali risorse sono assegnate tutte in antici-
pazione, salvo successivo monitoraggio, agli
enti locali individuati per le esigenze rela-
tive alla continuità didattica nell’anno sco-
lastico 2023-2024.

Evidenzia quindi che l’articolo 12, comma
01, inserito al Senato, sostituisce integral-
mente l’articolo 114 del testo unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
istruzione (decreto legislativo n. 297 del
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1994), dettando una nuova disciplina in
relazione all’esercizio dei poteri dei sindaci
e dei dirigenti scolastici, ai fini della vigi-
lanza sull’adempimento dell’obbligo di istru-
zione. Resta immutata la disciplina attual-
mente vigente in materia di giustificazione
delle assenze degli alunni dalla scuola per
motivi di appartenenza religiosa. Per la
predetta finalità, il sindaco, mediante ac-
cesso all’Anagrafe nazionale dell’istruzione
(ANIST), individua i minori non in regola
con il predetto obbligo e ammonisce senza
ritardo il responsabile dell’adempimento
dell’obbligo medesimo invitandolo ad ot-
temperare alla legge. Il comma 2 prevede
che i dirigenti scolastici, nelle more dell’at-
tivazione dell’ANIST, ai medesimi fini di
cui al comma 1, trasmettono al sindaco,
entro il mese di ottobre, i dati relativi ai
minori, soggetti all’obbligo di istruzione re-
golarmente iscritti presso le proprie istitu-
zioni scolastiche. Il comma 3 demanda a
un decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell’istruzione e del merito,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali e sentito il Ga-
rante per la protezione dei dati personali,
la definizione, ai fini del comma 2, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, dei soggetti cui pos-
sono essere comunicati i dati personali, le
operazioni di trattamento, le misure ap-
propriate e specifiche per tutelare i diritti
degli interessati, nonché le misure di sicu-
rezza di cui al regolamento (UE) 2016/679
(GDPR).

In base al comma 4, il dirigente scola-
stico verifica la frequenza degli alunni sog-
getti all’obbligo di istruzione, individuando
quelli che sono assenti per più di 15 giorni,
anche non consecutivi, nel corso di tre
mesi, senza giustificati motivi. Nel caso in
cui l’alunno non riprenda la frequenza
entro 7 giorni dalla comunicazione al re-
sponsabile dell’adempimento dell’obbligo d’i-
struzione, il dirigente scolastico avvisa en-
tro 7 giorni il sindaco affinché questi pro-
ceda all’ammonizione del responsabile me-
desimo invitandolo ad ottemperare alla legge.
In ogni caso, costituisce elusione dell’ob-
bligo di istruzione la mancata frequenza di

almeno un quarto del monte ore annuale
personalizzato senza giustificati motivi.

Il comma 5 dispone che, in caso di
violazione dell’obbligo di istruzione di cui
al comma 1, il sindaco procede ai sensi
dell’articolo 331 del codice di procedura
penale, il quale disciplina la denuncia da
parte di pubblici ufficiali e incaricati di un
pubblico servizio (vedi supra), se la persona
responsabile dell’adempimento dell’obbligo,
previamente ammonita, non provi di pro-
curare altrimenti l’istruzione degli obbli-
gati o non giustifichi con motivi di salute, o
con altri impedimenti gravi, la mancata
iscrizione del minore presso una scuola del
sistema nazionale di istruzione o non ve lo
presenti entro una settimana dall’ammoni-
zione. Parimenti il sindaco procede ai sensi
dell’articolo 331 del codice di procedura
penale in caso di elusione dell’obbligo di
istruzione di cui al comma 4.

Il contenuto del comma 6 è identico al
comma 6 dell’articolo 114 attualmente in
vigore.

Il comma 7 prevede le disposizioni re-
cate dal nuovo articolo 114 si applicano a
tutti i soggetti responsabili della vigilanza
sull’adempimento dell’obbligo di istruzione
di cui all’articolo 1, comma 622 della legge
n. 296/2006.

Il comma 8 reca la clausola d’invarianza
finanziaria.

Segnala poi che l’articolo 12, commi da
1 a 3, modificato al Senato, modifica il
codice penale in materia di reato di inos-
servanza dell’obbligo dell’istruzione dei mi-
nori, trasformando il predetto reato da
contravvenzione in delitto, con conseguente
inasprimento del trattamento sanzionato-
rio.

Segnala altresì che il comma 4, – mo-
dificato al Senato – reca novelle a dispo-
sizioni del decreto-legge n. 48 del 2023, in
materia di assegno di inclusione, introdu-
cendo, in primo luogo, la fattispecie della
esclusione dal diritto al beneficio del nu-
cleo familiare in caso di mancata docu-
mentazione dell’adempimento dell’obbligo
di istruzione dei componenti minorenni del
nucleo medesimo e, in secondo luogo, la
fattispecie della sospensione del beneficio,
in caso di condanna definitiva per il delitto
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di inosservanza dell’obbligo di istruzione
dei minori, fino alla ripresa della regolare
frequenza scolastica del minore, documen-
tata con certificazione rilasciata dal diri-
gente scolastico, ovvero, in mancanza di
tale certificazione, per un periodo di due
anni.

Riferisce, infine, che il comma 4-bis –
introdotto al Senato – dispone che si prov-
veda all’attuazione della suddetta nuova
fattispecie di esclusione con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’istruzione e
del merito, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto.

Evidenzia poi che l’articolo 13, comma
8-bis, inserito al Senato, introduce una
specificazione nell’ambito della classifica-
zione delle opere cinematografiche, equi-
parando ad esse tutte le opere visive e
audiovisive in qualsiasi forma e modalità di
riproduzione, comprese quelle digitali su
piattaforme streaming o social.

Fa quindi presente che l’articolo 14 –
modificato al Senato – dispone, al comma
1, che il Dipartimento per le politiche della
famiglia della Presidenza del Consiglio dei
ministri promuova studi ed elabori linee
guida rivolte ai fruitori di dispositivi di
comunicazione elettronica e di applicazioni
di controllo parentale. Ai sensi del comma
2, i Centri per la famiglia offrono consu-
lenza e servizi in merito alla alfabetizza-
zione mediatica e digitale dei minori. Il
comma 3 prevede, poi, che il medesimo
Dipartimento per le politiche della famiglia
e il Ministero delle imprese e del made in
Italy avviino annualmente campagne di in-
formazione sull’uso consapevole della rete
e sui rischi connessi.

Osserva che secondo il comma 4, l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
predispone, entro il 31 gennaio di ciascun
anno, una relazione per l’Autorità politica
con delega alle politiche per la famiglia
sull’impatto dell’attuazione dell’articolo 13
del provvedimento in esame (relativo alle
applicazioni di controllo parentale nei di-
spositivi di comunicazione elettronica), non-
ché – secondo quanto introdotto al Senato
– del nuovo articolo 13-bis, con particolare

riferimento all’attuazione della misura di
verifica della maggiore età per l’accesso a
siti pornografici.

Ricorda che il comma 5, poi, prevede
che entro il 31 maggio di ciascun anno,
l’Autorità politica con delega alle politiche
per la famiglia presenti una relazione an-
nuale al Parlamento sull’attuazione dell’ar-
ticolo 13, del nuovo articolo 13-bis e del
presente articolo 14 (e non sull’intero prov-
vedimento, come originariamente previsto),
sulla base, in particolare, della relazione di
cui al precedente comma 4. Il comma 5-bis,
infine – introdotto al Senato – contiene
una clausola di invarianza finanziaria degli
oneri recati dall’articolo.

Conclude rinviando, per ogni ulteriore
approfondimento, alla documentazione pre-
disposta dal Servizio Studi.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento (vedi allegato
1).

Anna Laura ORRICO (M5S) annuncia il
voto di astensione del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore. Osserva
che le intenzioni che emergono dal prov-
vedimento in relazione alle materie di com-
petenza della Commissione rappresentano
uno sforzo apprezzabile ma anche che,
purtroppo, resta nel campo delle mere in-
tenzioni. Evidenzia, infatti, che i finanzia-
menti per l’Agenda Sud sono del tutto
insufficienti e di entità tale che solo poche
scuole del Mezzogiorno potranno istituire il
tempo pieno: ritiene, ad esempio, che nella
regione Calabria non saranno più di una
trentina. Si chiede quindi quando sarà pos-
sibile istituire il tempo pieno nell’intero
Paese e crede che questo sia l’ennesimo
esempio della vuota retorica che le forze di
maggioranza fanno sulla tematica della na-
talità. Osserva inoltre che era lecito atten-
dersi di più anche sulla problematica del
contrasto al bullismo, e non solo limitata-
mente al territorio oggetto del decreto, in
termini di misure culturali e formative ade-
guate e rafforzate.

Mauro BERRUTO (PD-IDP) annunciando
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore, si associa
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comunque alle valutazioni espresse dalla
collega Orrico, in particolare per quanto
concerne le osservazioni relative alle tema-
tiche di competenza della VII Commis-
sione, evidenziando peraltro che nel prov-
vedimento all’esame sembrano assenti op-
portuni strumenti di contrasto all’abban-
dono e alla dispersione scolastici. Sottolinea,
infine, che nel provvedimento è possibile
registrare solo la creazione di nuove figure
di reato senza però che si delinei una
strategia per contrastarne le cause e senza
che siano allocate risorse per affrontare in
radice le questioni.

Elisabetta PICCOLOTTI (AVS) ritiene che
il decreto in esame sia del tutto insuffi-
ciente e inadeguato ad affrontare le com-
plesse problematiche del territorio in og-
getto come ha anche avuto modo di con-
statare direttamente in occasione della mis-
sione che la Commissione antimafia, della
quale fa parte, ha svolto nella giornata di
ieri proprio in quei territori. Ritiene sia
evidente che il solo inasprimento delle norme
penali a carico di minorenni, per alcuni
limitati aspetti probabilmente necessario,
non solo rischia di distrugge il sistema
penale minorile ma si dimostra del tutto
inefficace a contrastare problemi che an-
drebbero invece risolti con misure che met-
tano al centro la scuola e l’educazione,
fornendo altresì mezzi finanziari adeguati.

Per quanto riguarda la problematica
legata alla dispersione e all’abbandono sco-
lastici è dell’avviso che non è più sostenibile
che l’impegno scolastico – la scuola –, sia
sostituito da programmi formativi – la for-
mazione. Pone anche in rilievo che molte
volte i ragazzi del Sud sostituiscono l’im-
pegno scolastico con attività di formazione
di assai discutibile valore, a volte seguita
solo per ingannare il tempo. Crede invece
che sia importante che i ragazzi, specie di
quei territori, restino a frequentare gli studi
non solo fino ai 16 anni attualmente ob-
bligatori ma anche oltre, fino ai 18 anni.
Deve invece registrare che il provvedimento
all’esame non finanzia nessuna misura ne-
cessaria a raggiungere tali fini. Crede anche
opportuno ricordare ai commissari che da
una recente indagine SVIMEZ è emerso che
i bambini del Sud Italia, in confronto al

resto del Paese, è come se perdessero un
anno, un anno e mezzo, di lezione solo
considerando il ciclo di istruzione prima-
ria. Ritenendo, infine, necessario rivedere
l’approccio al bisogno che manifesta la
gioventù e quindi anche l’approntamento
di misure che non si rinvengono nel prov-
vedimento all’esame, annuncia il voto con-
trario del suo gruppo sulla proposta di
parere del relatore.

Roberto GIACHETTI (A-IV-RE) annun-
cia il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore osservando
che quelle contenute nel provvedimento
all’esame sono, di fatto, mere misure di
bandiera della maggioranza che non risol-
vono nulla. Associandosi a quanto espresso
nei precedenti interventi ritiene, infatti, che
le misure adeguate siano ben altre e sot-
tolinea che aumentare le pene nelle condi-
zioni in cui vivono quei giovani non dis-
suade a tenere, purtroppo, certi comporta-
menti in quanto il disagio di quella gio-
ventù ha radici profonde e nasce da
problematiche che il decreto-legge non af-
fronta minimamente.

Federico MOLLICONE, presidente, os-
serva che, contrariamente a quanto appena
lamentato dai gruppi di opposizione, il de-
creto-legge non si limita ad inasprire le
pene per i minori e invita tutti a valutarne
il contenuto in un’ottica più vasta, tenendo
quindi anche conto delle altre misure che il
Governo ha adottato nel tempo. Ricorda,
ad esempio, che uno dei primi atti del
Presidente del Consiglio dei Ministri, Gior-
gia Meloni, e del Ministro Sangiuliano è
stato quello di aprire un circolo culturale e
sportivo nella consapevolezza che ciò possa
fornire i presupposti per creare un tessuto
sociale più sano per quei ragazzi al fine di
prevenire e contrastare non solo compor-
tamenti delinquenziali ma anche l’attratti-
vità del mondo criminale con cui pur-
troppo si trovano a convivere. Ribadisce
quindi che il decreto-legge va visto conte-
stualmente ad altre misure del Governo,
misure che, ritiene, vanno anche nel senso
auspicato dalle opposizioni.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).
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DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia,

interventi per sostenere il potere di acquisto e a

tutela del risparmio.

C. 1437 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rossano SASSO (LEGA), relatore, rife-
risce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alle Com-
missioni riunite VI Finanze e X Attività
produttive sul disegno di legge in esame che
si compone di 8 articoli, suddivisi in 4 capi:
il Capo I, reca misure in materia di energia
e interventi per sostenere il potere di ac-
quisto delle famiglie (articoli da 1 a 3); il
Capo II, reca misure in materia di versa-
menti fiscali (articolo 4); il Capo III, con-
tiene misure a tutela del risparmio e della
continuità aziendale, nonché per il poten-
ziamento delle attività di valutazione della
spesa pubblica (articoli da 5 a 7): il Capo
IV, reca le disposizioni finali (articolo 8).

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della VII Commissione Cultura se-
gnala, in particolare, le talune disposizioni
rinviando alla documentazione predisposta
dagli Uffici per un esame completo delle
disposizioni del provvedimento.

Evidenzia, in primo luogo, l’articolo 2
che, al comma 5 incrementa il fondo inte-
grativo statale per la concessione di borse
di studio di 7.429.667 euro, per l’anno
2023, destinato alla corresponsione delle
borse di studio per l’accesso alla forma-
zione superiore. Il comma 6 del medesimo
articolo reca la relativa copertura finanzia-
ria. Più nel dettaglio, segnala che il pre-
detto comma 5 incrementa il fondo inte-
grativo statale per la concessione di borse
di studio di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 68 del
2012 di euro 7.429.667 per l’anno 2023,
destinato alla corresponsione delle borse di
studio per l’accesso alla formazione supe-
riore in favore degli idonei non beneficiari
nelle graduatorie degli enti regionali per il

diritto allo studio relative all’anno accade-
mico 2022/2023.

Ricorda che il citato articolo 18, comma
1 del decreto legislativo n. 68 del 2012
prevede che, nelle more della completa
definizione dei LEP e di quanto previsto
dal decreto legislativo n. 68 del 2011 (in
materia di autonomia di entrata delle re-
gioni a statuto ordinario e delle province,
nonché di determinazione dei costi e dei
fabbisogni standard nel settore sanitario), il
fabbisogno finanziario necessario per ga-
rantire gli strumenti ed i servizi per il pieno
successo formativo a tutti gli studenti ca-
paci e meritevoli, anche se privi di mezzi,
che presentino i requisiti di eleggibilità di
cui all’articolo 8 del medesimo decreto, è
coperto con le seguenti modalità:

a) dal fondo integrativo statale per la
concessione di borse di studio, apposita-
mente istituito a decorrere dall’anno finan-
ziario 2012 nello stato di previsione del
Ministero (ora dell’università e della ri-
cerca, cap. 1710), sul quale confluiscono le
risorse previste a legislazione vigente dal-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1 della legge n. 147 del 1992 e di cui
all’articolo 33, comma 27, della legge n. 183
del 2011, e da assegnare in misura propor-
zionale al fabbisogno finanziario delle re-
gioni;

b) dal gettito derivante dall’importo
della tassa regionale per il diritto allo stu-
dio istituita, ai sensi dell’articolo 3, commi
20,21, 22 e 23, della legge 28 dicembre
1995, n. 549;

c) dalle risorse proprie delle regioni,
oltre al gettito di cui alla lettera b), in
misura pari ad almeno il 40 per cento
dell’assegnazione relativa al fondo integra-
tivo statale.

Al riguardo segnala che la relazione
illustrativa e la relazione tecnica del prov-
vedimento in esame rilevano che l’attua-
zione del PNRR (il riferimento è all’inve-
stimento « Borse di studio per l’accesso
all’università » – M4C1-I.1.7 – per il quale
sono previsti 500 milioni di euro comples-
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sivi di sovvenzioni) con riferimento all’in-
cremento degli importi delle borse di stu-
dio previste per i corsi di studio universi-
tari e per quelle delle istituzioni AFAM,
nonché all’ampliamento della platea degli
aventi diritto, è avvenuta con il decreto del
Ministro dell’università e della ricerca
n. 1320 del 17 dicembre, recante « Incre-
mento del valore delle borse di studio e
requisiti di eleggibilità ai benefici per il
diritto allo studio ».

Ricorda che a tale fine il PNRR ha
messo a disposizione 250 milioni di euro
per l’anno 2022 e 250 milioni di euro per
l’anno 2023. Ciò nonostante le risorse PNRR
assegnate alle regioni per l’anno 2022, uni-
tamente a quelle del fondo integrativo sta-
tale pari a 307 milioni di euro e a quelle
proprie delle regioni, non sono state suffi-
cienti a soddisfare tutti gli idonei nelle
graduatorie degli enti per il diritto allo
studio. Conseguentemente il Ministero ha
proceduto alla ricognizione degli idonei non
beneficiari presenti nelle graduatorie DSU
delle regioni italiane e, da tale ricognizione,
è emerso che vi sono cinque regioni
(Abruzzo, Calabria, Lombardia, Molise e
Veneto) nelle quali non sono stati soddi-
sfatti tutti gli idonei. Nello specifico, il
fabbisogno finanziario per soddisfare i circa
4.947 idonei non beneficiari è pari a euro
17.435.475,02.

Segnala che nel contempo, il Ministero
ha richiesto ad alcuni enti per il diritto allo
studio la restituzione delle risorse PNRR
che detti enti non hanno potuto utilizzare
per l’a.a. 2022/2023, per un importo com-
plessivo di euro 10.005.808,55. Tali somme,
oggetto di restituzione, sono destinate na-
turalmente ad essere ripartite tra le 5 re-
gioni nelle quali non sono stati soddisfatti
tutti gli idonei, ma non sono sufficienti a
coprire l’intero fabbisogno finanziario. Il
comma 5 prevede, pertanto, lo stanzia-
mento di ulteriori euro 7.429.667, al fine di
poter soddisfare tutti gli idonei non bene-
ficiari presenti nelle graduatorie relative
all’anno accademico 2022/2023.

Fa poi presente che l’articolo 7, ai commi
3-5, prevede delle procedure per consentire
a determinati interventi finanziati nell’am-
bito del PNRR e del PNC di essere riam-

messi a beneficiare delle risorse del Fondo
per l’avvio delle opere indifferibili, costi-
tuito per fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei prezzi dei materiali da costruzione
(comma 3). Il comma 4 stabilisce che, ferme
restando le condizioni previste dal citato
articolo 26, comma 7, del decreto-legge
n. 50 del 2022 per l’accesso al Fondo per
l’avvio di opere indifferibili, gli interventi
relativi ad opere finanziate, in tutto o in
parte, con le risorse del PNRR e del PNC,
attribuiti alla titolarità del Ministero della
salute e del Ministero dell’istruzione e del
merito, che siano stati oggetto di procedure
di affidamento avviate dal 18 maggio 2022
al 30 giugno 2023 mediante accordi quadro
stipulati con Invitalia ai sensi dell’articolo
10, comma 6-quater, del decreto-legge n. 77
del 2021, beneficiano, in aggiunta all’im-
porto attribuito con il provvedimento di
assegnazione, di risorse ulteriori di im-
porto pari al 10 per cento dell’importo già
assegnato a ciascun intervento dal predetto
provvedimento. Tale riserva è condizionata
al fatto che gli stessi interventi non abbiano
beneficiato a nessun titolo di incrementi
delle assegnazioni volti a fronteggiare gli
aumenti eccezionali dei prezzi dei mate-
riali da costruzione. Ai fini dell’attuazione
del comma 4 si prevede che entro il 20
ottobre il Ministero della salute ed il Mi-
nistero dell’istruzione e del merito comu-
nicano alla Ragioneria generale l’elenco
degli interventi, con il relativo CUP (codice
unico di progetto) e dell’indicazione del
soggetto attuatore. Le risorse sono asse-
gnate con decreto del Ragioniere generale
dello Stato da adottare entro il 30 ottobre.
Ricorda, infine, che all’attuazione di quanto
previsto si provvede nel limite delle risorse
a valere sul Fondo per l’avvio delle opere
indifferibili (comma 5).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento (vedi allegato
2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla partecipa-

zione della Repubblica di Croazia allo Spazio eco-

nomico europeo, fatto a Bruxelles l’11 aprile 2014.

C. 1450 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Rita DALLA CHIESA (FI-PPE), relatrice,
riferisce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla III
Commissione Affari Esteri, sul disegno di
legge recante « Ratifica ed esecuzione del-
l’Accordo sulla partecipazione della Repub-
blica di Croazia allo Spazio economico
europeo ».

Fa presente che, come precisato dal
Governo nella relazione illustrativa allegata
al disegno di legge in esame, l’Accordo è
finalizzato ad includere la Repubblica di
Croazia tra le parti contraenti dell’Accordo
SEE, dettando in proposito disposizioni di
dettaglio. Il Governo fa, inoltre, presente
che in virtù del primo protocollo aggiuntivo
è stato previsto un contributo finanziario
supplementare a carico della Norvegia e a
beneficio della Croazia per il periodo com-
preso tra il 1° luglio 2013 e il 30 aprile
2014, mentre, in virtù dei rimanenti pro-
tocolli aggiunti, la Croazia è stata inclusa
tra le Parti contraenti dell’Accordo tra la
CEE e l’Islanda, firmato nel 1972, e tra le
Parti contraenti dell’Accordo tra la CEE e
la Norvegia, firmato nel 1973. I due pro-
tocolli hanno inoltre previsto concessioni
commerciali supplementari per i prodotti
ittici a favore dell’Islanda e della Norvegia,
tenuto conto dell’adesione della Croazia
allo Spazio economico europeo.

Ricorda che la Croazia è diventata Stato
membro dell’Unione europea il 1° luglio
2013. Ai sensi dell’articolo 6, paragrafo 5,
dell’atto di adesione, la Croazia si è impe-
gnata ad aderire all’Accordo sullo Spazio
economico europeo, di seguito denominato
« Accordo SEE », conformemente all’arti-
colo 128 di tale Accordo. Come è noto,
l’Accordo SEE, firmato nel 1992, estende
all’Islanda, al Liechtenstein e alla Norvegia

(Paesi membri dell’Associazione europea di
libero scambio – EFTA) le disposizioni
dell’Unione europea sul mercato interno.

Quanto al contenuto dell’Accordo, rileva
che esso si compone di sette articoli e due
allegati, che costituiscono parte integrante
dell’Accordo, ai quali ultimi rinviano –
rispettivamente – gli articoli 3 e 4 dell’Ac-
cordo. Sono allegate all’Atto finale dell’Ac-
cordo anche sei dichiarazioni comuni, re-
lative all’entrata in vigore anticipata e al-
l’applicazione provvisoria dell’Accordo, alla
data di scadenza delle disposizioni provvi-
sorie, all’applicazione delle norme d’origine
dopo l’entrata in vigore dell’Accordo, agli
adattamenti settoriali del Liechtenstein per
quanto riguarda la libera circolazione delle
persone, ai settori prioritari di cui al pro-
tocollo 38-ter dell’Accordo SEE e, infine, ai
contributi finanziari.

Passando all’articolato, segnala che in
base all’articolo 1 dell’Accordo la Repub-
blica di Croazia diviene Parte contraente
dell’Accordo SEE, le cui disposizioni diven-
gono vincolanti per la Croazia nei mede-
simi termini in cui lo sono per le altre Parti
contraenti, secondo le modalità e le condi-
zioni stabilite dall’Accordo.

Osserva poi che l’articolo 2 stabilisce gli
opportuni adeguamenti dell’Accordo SEE e
dei relativi protocolli, quali inter alia l’in-
serimento della Croazia nell’elenco iniziale
delle Parti contraenti e l’inclusione della
versione in lingua croata dell’Accordo SEE
tra quelle facenti fede. Il medesimo articolo
introduce un addendum al protocollo 38-ter
dell’Accordo SEE in base al quale la Cro-
azia è stata inserita tra i beneficiari del
contributo finanziario con cui i tre Paesi
membri dell’EFTA contribuiscono alla ri-
duzione delle disparità economiche e so-
ciali nello Spazio economico europeo. Gli
importi supplementari del contributo fi-
nanziario per la Croazia vengono quanti-
ficati dall’addendum in 5 milioni di euro
per il periodo compreso tra il 1° luglio 2013
e il 30 aprile 2014.

Ai sensi dell’articolo 3, tutte le modifi-
che degli atti adottati dalle istituzioni del-
l’Unione europea e integrati nell’Accordo
SEE, derivanti dall’adesione della Croazia
all’Unione europea, sono inserite nell’Ac-
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cordo SEE e ne costituiscono parte inte-
grante. Sono conseguentemente introdotte
le modifiche formali necessarie a tal fine.
L’allegato A dell’Accordo stabilisce in pro-
posito i punti dell’Accordo SEE e dei suoi
protocolli che contengono riferimenti agli
atti adottati dalle istituzioni dell’Unione
europea interessate.

Ricorda che l’articolo 4 stabilisce che le
disposizioni dell’atto di adesione della Cro-
azia all’Unione europea elencate dall’alle-
gato B sono integrate nell’Accordo SEE e
ne diventano parte integrante. Alle ulteriori
disposizioni rilevanti ai fini dell’Accordo
SEE citate nell’atto di adesione della Cro-
azia all’Unione europea ma non riprese
dall’allegato B vengono applicate le proce-
dure stabilite nell’Accordo SEE.

Osserva che l’articolo 5 prevede che il
Comitato misto istituito dall’Accordo SEE
esamini, su richiesta di ciascuna Parte,
qualsiasi questione relativa all’interpreta-
zione o all’applicazione dell’Accordo di ade-
sione della Croazia allo Spazio economico
europeo, al fine di trovare una soluzione
accettabile che consenta di preservare il
buon funzionamento dell’Accordo SEE.

Evidenzia che l’articolo 6 detta norme
relative alla ratifica o all’approvazione del-
l’Accordo, che entra in vigore il giorno
successivo a quello in cui è stato depositato
l’ultimo strumento di ratifica o di appro-
vazione di una Parte contraente attuale o
della Croazia – nuova Parte contraente –
purché lo stesso giorno entrino in vigore
anche i tre protocolli aggiuntivi sopra ri-
cordati.

Fa poi presente che l’articolo 7, infine,
detta disposizioni sui testi facenti fede e sul
deposito del testo dell’Accordo, affidato al
Segretariato generale del Consiglio dell’U-
nione europea.

Quanto al contenuto del disegno di legge
di ratifica segnala che gli articoli 1 e 2
prevedono l’autorizzazione alla ratifica e
l’ordine di esecuzione. L’articolo 3 reca la
clausola di invarianza finanziaria, che di-
spone che dall’attuazione della legge non
debbano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le am-
ministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti previsti dalla stessa con le

risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, mentre
l’articolo 4 reca la consueta clausola di
entrata in vigore.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento (vedi allegato
3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo

della Repubblica italiana e il Governo del Regno del

Bahrein sulla cooperazione nei settori della cultura,

dell’istruzione, della scienza, della tecnologia e del-

l’informazione, fatto a Roma il 4 febbraio 2020.

C. 1451 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, av-
verte che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla III
Commissione Affari Esteri, sul disegno di
legge in esame, presentato dal Governo alle
Camere lo scorso 3 ottobre, recante l’au-
torizzazione alla ratifica e all’esecuzione
dell’Accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo del Regno del
Bahrein sulla cooperazione nei settori della
cultura, dell’istruzione, della scienza, della
tecnologia e dell’informazione, fatto a Roma
il 4 febbraio 2020.

Ricorda che, come precisato dal Go-
verno, l’Accordo in esame costituisce uno
strumento indispensabile per rafforzare i
legami di amicizia tra i due Paesi, nell’in-
tento di promuovere la comprensione e la
conoscenza reciproche attraverso lo svi-
luppo delle relazioni culturali, scientifiche,
tecnologiche e in materia d’istruzione e
informazione, basate sul reciproco rispetto
e su comuni interessi.

Osserva che per il settore dell’archeolo-
gia sarà incoraggiata ogni forma di coope-
razione e di scambio di informazioni ed
esperienze, nonché l’organizzazione di con-
vegni e seminari, la realizzazione di ricer-
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che congiunte e la reciproca messa a di-
sposizione di servizi e facilitazioni per le
attività delle missioni archeologiche ope-
ranti in entrambi i Paesi. Una particolare
attenzione sarà accordata all’attività di pre-
venzione e repressione del commercio ille-
gale di opere d’arte, beni culturali, stru-
menti audiovisivi soggetti a protezione. Per
quanto riguarda più specificatamente il set-
tore delle attività culturali, la cooperazione
sarà orientata nei settori della musica, delle
arti, del teatro e del cinema, e sarà pro-
mossa la reciproca partecipazione a festi-
val, rassegne cinematografiche ed altri eventi
rilevanti. Saranno organizzate periodica-
mente mostre rappresentative del patrimo-
nio artistico e culturale dei due Paesi.

Fa presente che l’Accordo si compone di
un preambolo e 6 articoli. Il preambolo
illustra le finalità dell’Accordo e gli articoli
successivi individuano l’oggetto dell’Ac-
cordo stesso.

Passando all’articolato ricorda, in primo
luogo, che l’articolo 1 reca disposizioni
riguardanti la cooperazione nel campo della
cultura e delle arti e a tale fine individua i
settori di più specifica competenza del Mi-
nistero della cultura. In particolare: l’inse-
gnamento della lingua italiana (paragrafo
1); i settori della musica, delle arti, del
teatro e del cinema (paragrafo 2); gli ar-
chivi, i centri di documentazione e le bi-
blioteche (paragrafo 4); il commercio ille-
gale di opere d’arte, beni culturali, stru-
menti audiovisivi soggetti a protezione (pa-
ragrafo 5); archeologia (paragrafo 6).

Evidenzia che l’articolo 2 disciplina la
cooperazione nel settore dell’istruzione ge-
nerale mentre l’articolo 3 reca norme sul-
l’istruzione superiore, la ricerca scientifica
e tecnologica. Al riguardo il paragrafo 1
dell’articolo 3, relativo alla cooperazione
nel settore dell’istruzione superiore, con-
templa azioni di incoraggiamento agli ac-
cordi tra gli atenei, ferme restando le con-
dizioni di indipendenza e autonomia di tali
istituzioni. Il paragrafo 2 prevede che sarà
cura del MUR fornire le necessarie infor-
mazioni relative al sistema della forma-
zione superiore italiana, sia in termini di
liste di istituzioni accreditate sia di sistemi
di certificazione. Il paragrafo 4 riguarda la

concessione di borse di studio, nei limiti
delle vigenti disponibilità di spesa del Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale (MAECI). Il paragrafo
5 favorisce la mobilità di studenti e docenti,
con visite dei medesimi in entrambi i Paesi,
ferma restando l’autonomia delle istitu-
zioni della formazione superiore italiana e
l’eventuale disponibilità di finanziamenti
aggiuntivi in merito. Per il settore della
ricerca scientifica e tecnologica, il para-
grafo 3 individua le modalità di coopera-
zione nei seguenti settori: a) lo scambio di
ricercatori; b) lo scambio di informazioni,
studi e documenti scientifici e tecnici; c)
l’attuazione di progetti di ricerca e studi
comuni in selezionate aree di comune in-
teresse; d) l’organizzazione di seminari, la-
boratori, conferenze ed esposizioni in set-
tori di reciproco interesse.

Rileva che l’articolo 4 concerne la coo-
perazione nel settore dell’informazione,
mentre l’articolo 5 reca disposizioni sulla
proprietà intellettuale. Al riguardo si sta-
bilisce il rispetto delle legislazioni nazionali
e del diritto internazionale applicabile in
materia di trasferimento dei diritti di pro-
prietà intellettuale e quindi anche in ma-
teria di diritto d’autore.

Da ultimo fa presente che l’articolo 6
reca disposizioni di carattere generale. Nel
dettaglio, il paragrafo 1 prevede che l’Ac-
cordo sarà attuato nel rispetto delle rispet-
tive normative nazionali nonché quelle di
diritto internazionale e, per l’Italia, di quelle
comunitarie. Il paragrafo 2 contiene una
clausola di neutralità finanziaria, preve-
dendo che all’attuazione dell’Accordo si
provvede nell’ambito delle risorse disponi-
bili e, comunque, senza maggiori oneri a
carico dei rispettivi bilanci dello Stato. Per
dare attuazione all’Accordo, il paragrafo 4
prevede l’istituzione di una Commissione
mista incaricata di elaborare programmi
pluriennali dettagliati e definire i settori
prioritari e le condizioni finanziarie e ope-
rative per la cooperazione culturale, scien-
tifica, tecnologica e nel campo dell’istru-
zione.

Quanto al contenuto del disegno di legge
di ratifica, osserva che gli articoli 1 e 2
contengono le consuete clausole di autoriz-
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zazione alla ratifica e l’ordine di esecu-
zione mentre l’articolo 3 reca la copertura
finanziaria del disegno di legge in esame.

A tale riguardo fa presente che il comma
3 precisa che dalle disposizioni dell’Ac-
cordo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica
ad esclusione degli articoli 1, 2, 3 e 6
dell’Accordo. A sua volta il comma 1 pre-
vede che agli oneri derivanti dalle spese di
missione di cui all’articolo 6 dell’Accordo
valutati in euro 10.720 ogni tre anni a
decorrere dall’anno 2025, e alle rimanenti
spese di cui agli articoli 1, 2 e 3 dell’Ac-
cordo medesimo, pari a euro 231.620 annui
a decorrere dall’anno 2023, si provvede
mediante riduzione, per euro 231.620 an-
nui per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e
per euro 242.340 annui a decorrere dal-
l’anno 2025, dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2023-2025, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale. A tale fine il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. Agli eventuali ulte-
riori oneri relativi all’articolo 6 dell’Ac-
cordo, si farà fronte con apposito provve-
dimento legislativo.

L’articolo 4, infine, prevede l’entrata in
vigore della legge di autorizzazione alla
ratifica il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole sul provvedimento (vedi allegato
4).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 31 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.25.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Disposizioni in materia di manifestazioni di rievoca-

zione storica.

C. 799 Caparvi e C. 988 Mollicone.

(Seguito esame e rinvio – Nomina di un
Comitato ristretto).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 3
agosto 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Commissione prosegue oggi
l’esame, in sede referente, delle abbinate
proposte di legge C. 799, d’iniziativa del
deputato Caparvi, e C. 988, a sua prima
firma, recanti disposizioni in materia di
manifestazioni di rievocazione storica, av-
viato nella seduta del 3 agosto scorso.

Propone quindi, come preannunciato in
Ufficio di Presidenza, di procedere alla
nomina di un Comitato ristretto per l’ulte-
riore istruttoria e la formulazione di un
testo unificato delle proposte di legge al
nostro esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
in votazione la proposta di nomina del
Comitato ristretto.

La Commissione delibera di nominare
un Comitato ristretto.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte di riservarsi di designare i compo-
nenti sulla base delle indicazioni dei gruppi.

Rinvia quindi il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disposizioni concernenti il finanziamento della spesa

per la partecipazione a viaggi di istruzione.

C. 1057 Piccolotti e C. 1063 Manzi.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).
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La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 3
agosto 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che la Commissione prosegue oggi
l’esame, in sede referente, delle abbinate
proposte di legge C. 1057, d’iniziativa della
deputata Piccolotti, e C. 1063, d’iniziativa
della deputata Manzi, recanti disposizioni
concernenti il finanziamento della spesa
per la partecipazione a viaggi di istruzione.

Ricorda che nella seduta del 3 agosto
scorso la relatrice, on. Matteoni ha svolto la
relazione introduttiva. Chiede alla relatrice
se sia nelle condizioni di proporre un testo
da adottare come testo base.

Nicole MATTEONI (FDI) propone di
adottare la proposta di legge C. 1063 Manzi
quale testo base per il seguito dell’esame.

Federico MOLLICONE, presidente, pone
in votazione la proposta di adottare la
proposta di legge C. 1063 Manzi quale te-
sto base per il seguito dell’esame.

La Commissione delibera di adottare
come testo base per il seguito dell’esame la
proposta di legge C. 1063 Manzi.

Federico MOLLICONE, presidente, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

RISOLUZIONI

Martedì 31 ottobre 2023 — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

La seduta comincia alle 13.30.

7-00167 Matteoni: Iniziative per la conoscenza del-

l’insurrezione di Trieste del 1953.

(Discussione e rinvio).

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che l’ordine del giorno reca l’avvio
della discussione della risoluzione n. 7-
00167 Matteoni: iniziative per la cono-
scenza dell’insurrezione di Trieste del 1953.

Avverte altresì che i deputati Messina,
Cangiano e Perissa hanno sottoscritto la
risoluzione in titolo.

Invita quindi il primo firmatario a illu-
strare la sua risoluzione.

Nicole MATTEONI (FDI) illustra la ri-
soluzione in titolo.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 31 ottobre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Martedì 31 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE. – In-
terviene il Ministro per lo sport e i giovani
Andrea Abodi.

La seduta comincia alle 13.40.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Disposizioni in materia di partecipazione popolare

alla titolarità di azioni e quote delle società sportive,
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nonché delega al Governo per l’introduzione di age-

volazioni per la gestione di strutture sportive.

C. 836 Molinari.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 30
maggio 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che sul provvedimento in esame sono
state presentate 35 proposte emendative
(vedi allegato 5), su nessuna delle quali la
presidenza ha ravvisato profili di inammis-
sibilità.

Avverte altresì che il Governo ha pre-
sentato alcune proposte emendative (vedi
allegato 6), e propone di fissare il termine
per la presentazione di eventuali subemen-
damenti alle ore 15 di lunedì 6 novembre
2023.

Dà quindi la parola al Ministro per lo
sport e i giovani Andrea Abodi che ha
chiesto di intervenire.

Il Ministro per lo Sport e i giovani
Andrea ABODI dà lettura e illustra le pro-

poste emendative presentate dal Governo
(vedi allegato 6).

Mauro BERRUTO (PD-IDP) ritiene che
il termine per la presentazione dei sube-
mendamenti agli emendamenti del Go-
verno sia troppo ristretto anche alla luce
della data di calendarizzazione del provve-
dimento in Assemblea prevista per il 13
novembre prossimo. Chiede quindi che tale
termine possa essere posposto.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che anche in considerazione dei ne-
cessari tempi per l’espressione dei pareri
delle Commissioni competenti in sede con-
sultiva non sia possibile ritardare il pre-
detto termine fissato alle ore 15 di lunedì 6
novembre 2023. Avverte altresì che la Com-
missione potrà iniziare l’esame degli arti-
coli già nella giornata del 7 novembre pros-
simo venturo.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO 1

Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa
e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in

ambito digitale. C. 1517 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1517 Go-
verno, approvato dal Senato, di conver-
sione del decreto-legge 15 settembre 2023,
n. 123, recante misure urgenti di contrasto
al disagio giovanile, alla povertà educativa
e alla criminalità minorile, nonché per la
sicurezza dei minori in ambito digitale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Martedì 31 ottobre 2023 — 111 — Commissione VII



ALLEGATO 2

DL 131/2023: Misure urgenti in materia di energia, interventi per
sostenere il potere di acquisto e a tutela del risparmio. C. 1437

Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il disegno di legge C. 1437 Go-
verno, di conversione del decreto-legge 29
settembre 2023, n. 131, recante misure ur-
genti in materia di energia, interventi per
sostenere il potere di acquisto e a tutela del
risparmio,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla partecipazione della Repub-
blica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l’11

aprile 2014. C. 1450 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1450 Governo, re-
cante « Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
sulla partecipazione della Repubblica di
Croazia allo Spazio economico europeo,
fatto a Bruxelles l’11 aprile 2014 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 4

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica
italiana e il Governo del Regno del Bahrein sulla cooperazione nei
settori della cultura, dell’istruzione, della scienza, della tecnologia e
dell’informazione, fatto a Roma il 4 febbraio 2020. C. 1451 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 1451 Governo, re-
cante « Ratifica ed esecuzione dell’Accordo
tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Regno del Bahrein sulla coo-
perazione nei settori della cultura, dell’i-
struzione, della scienza, della tecnologia e
dell’informazione, fatto a Roma il 4 feb-
braio 2020 »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di
azioni e quote delle società sportive, nonché delega al Governo per
l’introduzione di agevolazioni per la gestione di strutture sportive.

C. 836 Molinari.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. La Repubblica riconosce il valore
educativo, sociale e di promozione del be-
nessere psicofisico dell’attività sportiva in
tutte le sue forme.

* 1.1. Berruto.

* 1.2. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: articoli
2 e 3, secondo comma, della Costituzione
con le seguenti: articoli 2, 3, secondo comma,
33 e 41 della Costituzione.

** 1.3. Berruto.

** 1.4. Zaratti, Piccolotti.

Al comma 1, sostituire le parole: articoli
2 e 3, secondo comma, della Costituzione
con le seguenti: articoli 2, 3, secondo comma,
e 33, ultimo comma, della Costituzione.

1.5. Amorese, Perissa, Mollicone.

Al comma 2, sostituire le parole da: co-
stituiscono fino alla fine del comma con le
seguenti: nonché degli enti pubblici di par-
tecipazione popolare sportiva, sono utiliz-
zabili anche dagli enti territoriali e dagli
altri enti pubblici.

1.6. Amorese, Perissa, Mollicone.

ART. 2.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) le società sportive professionistiche
in cui l’ente di partecipazione popolare
sportiva di cui all’articolo 3 detenga una
quota minima dell’uno per cento del capi-
tale nominale;.

2.1. Il Relatore.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
società sportive professionistiche inserire le
seguenti: e dilettantistiche.

2.2. Berruto, Zaratti.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: so-
cietà sportive professionistiche inserire le
seguenti: e dilettantistiche.

2.3. Berruto, Zaratti.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

2.4. Il Relatore.

Al comma 2, lettera a) sostituire le pa-
role: quota minima dell’1 per cento con le
seguenti: quota minima del 5 per cento.

2.5. Berruto, Zaratti.

Al comma 2, sostituire la lettera c) con la
seguente:

c) venga garantito il diritto dell’ente di
partecipazione popolare sportiva a nomi-
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nare un componente del consiglio di am-
ministrazione della società sportiva profes-
sionistica.

2.6. Il Relatore.

Al comma 2, dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) venga previsto nei relativi sta-
tuti l’esercizio del diritto civico generaliz-
zato e l’istituzione, nel relativo sito istitu-
zionale, di un’apposita sezione denominata
« società sportiva trasparente », contenente
i dati economici, finanziari e di bilancio,
nonché quelli relativi ai contratti di lavoro
sportivo stipulati ai sensi del decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 36.

2.7. Berruto, Zaratti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nel rispetto dei princìpi di tra-
sparenza e del diritto all’accesso civico, sia
fatto obbligo alle associazioni e alle società
sportive di cui al presente articolo di pre-
vedere all’interno del proprio sito istituzio-
nale un’apposita sezione dedicata all’am-
ministrazione trasparente, contenente tutti
i dati finanziari e informazioni sui con-
tratti di lavoro sportivo stipulati, recanti
cifre e beneficiari.

2.8. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

ART. 3.

Al comma 1, dopo le parole: gli enti di
partecipazione popolare sportiva inserire le
seguenti: , in conformità al codice del Terzo
settore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117,.

3.1. Berruto, Zaratti.

Al comma 1, alinea, sopprimere le parole:
di società cooperative.

Conseguentemente, alla lettera d), sop-
primere l’ultimo periodo.

3.2. Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), numero 2), sosti-
tuire le parole: di cinque deleghe con le
seguenti: di tre deleghe.

3.3. Zaratti, Berruto, Piccolotti.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
direttamente connesse, inserire le seguenti:
nonché di campagne di sensibilizzazione e
educazione contro qualsiasi forma di di-
scriminazione.

3.4. Zaratti, Berruto, Piccolotti.

Al comma 1, lettera c), dopo le parole:
direttamente connesse, inserire le seguenti:
e campagne di sensibilizzazione e educa-
zione contro la violenza di genere.

3.5. Zaratti, Berruto, Piccolotti.

Al comma 1, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché l’obbligo di
impiegare quota parte degli utili o avanzi di
gestione per la riqualificazione e gestione
degli impianti sportivi e per il sostegno
delle attività sociali sportive giovanili.

3.6. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) sia prevista l’adesione, anche in
qualità di socio partecipante o sovventore,
dell’ente locale ove ha sede legale e opera-
tiva l’ente di partecipazione popolare spor-
tiva, nonché quella di eventuali ulteriori
soggetti di diritto pubblico e dei soggetti di
diritto privato di cui al codice del Terzo
settore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117 operanti nel relativo ambito
territoriale di riferimento.

3.7. Berruto, Zaratti.
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Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) sia previsto che all’interno degli
enti di partecipazione popolare sportiva di
cui alla presente legge possano essere an-
noverati quali soci sovventori anche le am-
ministrazioni locali di riferimento e gli altri
stakeholder pubblici e no profit operanti
nel territorio di riferimento della società
sportiva.

3.8. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) sia prescritto l’obbligo di atti-
vare convenzioni con Università e centri di
ricerca e specializzazione per favorire la
qualificazione degli attuali dirigenti dei club
e per immettere giovani e qualificate pro-
fessionalità.

3.9. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

ART. 4.

Al comma 1, alinea, dopo la parola: be-
neficiano inserire le seguenti: di tutte le
agevolazioni e le previsioni normative e
regolamentari di cui al decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117, nonché.

4.1. Berruto, Zaratti.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

4.2. Piccolotti.

Al comma 1, lettera a), sostituire la pa-
rola: 50 con la seguente: 10.

4.3. Piccolotti.

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la
seguente:

b) il reinvestimento, pari ad almeno il
30 per cento degli utili di ciascun esercizio,
di cui il 20 per cento da destinare a progetti
di potenziamento del settore giovanile ma-

schile e femminile della società sportiva o
di società alla stessa affiliate e a progetti
orientati a limitare l’abbandono della pra-
tica sportiva giovanile e il 10 per cento da
destinare all’avviamento di discipline spor-
tive diverse da quella originaria e preva-
lente, ai fini di sviluppare un’attività poli-
sportiva.

4.4. Berruto, Zaratti.

Al comma 1, lettera b), sostituire la pa-
rola: 20 con la seguente: 25 e dopo la parola:
prevalente aggiungere le seguenti: e pari ad
almeno il 25 per cento nella realizzazione
e nel potenziamento di attività sportive per
i disabili, comprensive di attività integrate
con i normodotati;.

4.5. Piccolotti.

Al comma 1, lettera b), sostituire la pa-
rola: 20 con la seguente: 30.

4.6. Zaratti, Berruto, Piccolotti.

ART. 6.

Al comma 1, dopo le parole: possono
essere assegnati inserire le seguenti: , con
l’impegno di ottemperare ai dettati di cui
all’agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

6.1. Zaratti, Berruto, Piccolotti.

Al comma 1, sopprimere le parole: o
definitivamente.

6.2. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

Al comma 1, dopo le parole: strutture
analoghe inserire le seguenti: incluse quelle
soggette all’applicazione del codice delle
leggi antimafia di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159.

6.3. Berruto, Zaratti.
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ART. 7.

Al comma 2, sopprimere la lettera a).

7.1. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

Al comma 2, sostituire la lettera a), con
la seguente: nell’ambito dell’attuazione de-
gli interventi di cui all’articolo 6, ricorso a
fonti energetiche rinnovabili, interventi di
riqualificazione ambientale, digitalizzazione,
nonché realizzazione di sistemi di tra-
sporto leggero e di centri di formazione
sportiva e scolastica;.

7.2. Caso, Amato, Cherchi, Orrico.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Modifica all’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 e agevolazioni fiscali e contributive
per promuovere l’azionariato diffuso nelle
società sportive professionistiche e dilettan-

tistiche)

1. All’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazione per
oneri, dopo il comma 1-quater è inserito il
seguente:

« 1-quinquies. Dall’imposta lorda si de-
trae un importo pari al 30 per cento del-
l’ammontare complessivo della spesa soste-
nuta da persone fisiche, residenti nel ter-
ritorio dello Stato, per la sottoscrizione di
quote o azioni di società sportive profes-
sionistiche o dilettantistiche ad azionariato
diffuso, risultante da atto pubblico o da
scrittura privata autenticata. L’investimento
massimo detraibile di cui al presente comma
non può eccedere, in ciascun periodo di
imposta, l’importo di 50.000 euro. La ces-
sione, anche parziale, dell’investimento,

prima del decorso di un periodo di tre
anni, comporta la decadenza dal beneficio
e l’obbligo per il contribuente di restituire
l’importo detratto, unitamente agli inte-
ressi legali ».

2. Alle società sportive professionistiche
o dilettantistiche, con sede legale in Italia,
che deliberino un aumento di capitale ai
fini delle disposizioni di cui al comma 1 è
riconosciuto un credito d’imposta in mi-
sura pari al 20 per cento del capitale in-
tegralmente sottoscritto dalle persone fisi-
che che siano sostenitori sportivi benefi-
ciari della detrazione prevista dalle pre-
dette disposizioni di cui al comma 1. La
percentuale di cui al periodo precedente è
aumentata al 30 per cento qualora le per-
sone fisiche sostenitori sportivi beneficiari
della predetta detrazione detengano una
percentuale del capitale sociale della so-
cietà sportiva professionistica o dilettanti-
stica pari ad almeno il 50 per cento più uno
del capitale versato. Il credito d’imposta è
utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il direttore dell’Agenzia delle
entrate, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità di applica-
zione e di fruizione dei benefici fiscali
previsti dal comma 1-quinquies dell’arti-
colo 15 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
L’efficacia delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo è subordinata, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea, all’au-
torizzazione della Commissione europea.

3. Il contribuente può destinare, ai sensi
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, la
quota del 5 per mille della sua imposta sul
reddito (IRPEF) alle società sportive che
rispettano le disposizioni di cui alla pre-
sente legge.

7.01. Zaratti, Berruto.
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ALLEGATO 6

Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di
azioni e quote delle società sportive, nonché delega al Governo per
l’introduzione di agevolazioni per la gestione di strutture sportive.

C. 836 Molinari.

EMENDAMENTI DEL GOVERNO

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: alla
proprietà del capitale sociale e alla gestione
delle società sportive con le seguenti: per il
tramite dell’ente di partecipazione popo-
lare sportiva di cui all’articolo 3, al capitale
sociale e

1.7. Il Governo.

Al comma 3, sopprimere le parole: e la
produzione e messa a disposizione del pub-
blico, verso corrispettivo, dei relativi spet-
tacoli e manifestazioni e aggiungere, in fine,
il seguente periodo: Per attività sportiva
agonistica o sport agonistico si intende l’at-
tività praticata per il raggiungimento, at-
traverso la partecipazione a gare, compe-
tizioni e manifestazioni sportive, di risultati
omologati dall’organismo sportivo compe-
tente in forza della normativa nazionale e
o internazionale, al fine di stilare classifi-
che e graduatorie.

1.8. Il Governo.

ART. 2.

Al comma 1, lettera a), sostituire le pa-
role: le associazioni sportive dilettantistiche
nelle quali, in ragione della forma organiz-
zativa prescelta con le seguenti: le società
sportive dilettantistiche nelle quali

2.9. Il Governo.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Ai fini di cui al comma 1, lettera
a), le società sportive dilettantistiche sono
assoggettate a partecipazione popolare qua-
lora venga tutelata, anche tramite idonei
patti parasociali, la costante presenza al-
l’interno della società sportiva dilettanti-
stica dell’ente di partecipazione popolare
sportiva in caso di decisioni di particolare
rilevanza e lo statuto possegga i requisiti
richiesti dall’articolo 7, comma 1, del de-
creto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36.

2.10. Il Governo.

ART. 3.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 3.

(Enti di partecipazione popolare sportiva)

1. Sono enti di partecipazione popolare
sportiva gli enti che assumono la forma giu-
ridica di società o di associazione, compati-
bilmente con lo scopo sociale o associativo,
che sono adeguatamente rappresentativi dei
sostenitori della società sportiva, ai sensi del
comma 2, e nel cui statuto:

a) a ciascun partecipante spetta un solo
voto, qualunque sia il valore o l’entità della
quota o della partecipazione detenuta nel-
l’ente di partecipazione popolare sportiva;

b) siano contenute disposizioni che ga-
rantiscano all’ente e alla rispettiva struttura
organizzativa interna caratteri di inclusione,
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di partecipazione, di democrazia e di traspa-
renza. In particolare:

1) se l’atto costitutivo o lo statuto non
dispongono diversamente, in un’associa-
zione, riconosciuta o non riconosciuta, l’am-
missione di un nuovo associato è fatta con
deliberazione dell’organo di amministra-
zione su domanda dell’interessato. La delibe-
razione è comunicata all’interessato e anno-
tata nel libro degli associati;

2) se l’atto costitutivo o lo statuto non
dispongono diversamente, l’organo compe-
tente ai sensi del punto precedente deve, en-
tro sessanta giorni, motivare la deliberazione
di rigetto della domanda di ammissione e
comunicarla agli interessati;

3) se l’atto costitutivo o lo statuto non
dispongono diversamente, chi ha proposto
la domanda può entro sessanta giorni dalla
comunicazione della deliberazione di rigetto
chiedere che sull’istanza si pronunci l’assem-
blea o un altro organo eletto dalla mede-
sima, che deliberano sulle domande non ac-
colte, se non appositamente convocati, in oc-
casione della loro successiva convocazione;

c) sia prescritto l’obbligo di impiegare
gli utili o gli avanzi di gestione per la realiz-
zazione delle attività istituzionali e di quelle
a esse direttamente connesse, ivi compreso
quanto stabilito dall’articolo 9 del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36;

d) sia previsto il divieto di distribuzione,
anche in forma indiretta, di utili, avanzi di
gestione, fondi, riserve o capitale durante la
vita dell’organizzazione a favore di soci, di
associati o di partecipanti nonché a favore di
componenti degli organi di amministrazione
e controllo, di rappresentanti e collaboratori
a qualunque titolo e di dipendenti; si consi-
derano in ogni caso distribuzione indiretta
di utili:

1) la corresponsione ad amministra-
tori, sindaci e a chiunque rivesta cariche so-
ciali di compensi individuali non proporzio-
nati all’attività svolta, alle responsabilità as-
sunte e alle specifiche competenze o comun-
que superiori a quelli previsti in enti che
operano nei medesimi o analoghi settori e
condizioni;

2) la corresponsione a lavoratori su-
bordinati o autonomi di retribuzioni o com-
pensi superiori del quaranta per cento ri-
spetto a quelli previsti, per le medesime qua-
lifiche, dai contratti collettivi di cui all’arti-
colo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, salvo comprovate esigenze attinenti
alla necessità di acquisire specifiche compe-
tenze ai fini dello svolgimento delle attività
di interesse generale di cui all’articolo 5,
comma 1

3) l’acquisto di beni o servizi per cor-
rispettivi che, senza valide ragioni economi-
che, siano superiori al loro valore normale;

4) le cessioni di beni e le prestazioni
di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle
di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai
fondatori, ai componenti gli organi ammini-
strativi e di controllo, a coloro che a qual-
siasi titolo operino per l’organizzazione o ne
facciano parte, ai soggetti che effettuano ero-
gazioni liberali a favore dell’organizzazione,
ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro
affini entro il secondo grado, nonché alle so-
cietà da questi direttamente o indirettamente
controllate o collegate, esclusivamente in ra-
gione della loro qualità, salvo che tali ces-
sioni o prestazioni non costituiscano l’og-
getto dell’attività di interesse generale di cui
all’articolo 5;

5) la corresponsione a soggetti di-
versi dalle banche e dagli intermediari finan-
ziari autorizzati, di interessi passivi, in dipen-
denza di prestiti di ogni specie, superiori di
quattro punti al tasso annuo di riferimento.
Il predetto limite può essere aggiornato con
decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

2. Ai fini del presente articolo, si consi-
dera adeguatamente rappresentativo dei so-
stenitori della società sportiva l’ente i cui par-
tecipanti siano pari o superiori al 30 per cento
della media degli spettatori paganti a cia-
scuna gara rientrante nei campionati nazio-
nali cui la società ha partecipato, compresi
gli intestatari di tessere di abbonamento, ri-
levata negli ultimi tre anni e determinata
come segue:

1) quanto alle società sportive calcisti-
che professionistiche, utilizzando il dato ri-
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guardante il numero degli spettatori paganti
che hanno assistito dal vivo alle gare casalin-
ghe disputate negli ultimi tre campionati, e
utilizzato per la definizione del radicamento
sociale di ciascuna società sportiva professio-
nistica partecipante al Campionato di calcio
di serie A ai sensi del decreto legislativo 9
gennaio 2008, n. 9, sue integrazioni e modi-
fiche;

2) quanto alle società sportive profes-
sionistiche diverse da quelle indicate nel pre-
cedente punto i) e alle società sportive dilet-
tantistiche, utilizzando i dati ufficiali dell’or-
ganizzatore del campionato nazionale cui la
società ha partecipato.

3.10. Il Governo.

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Requisiti per l’accesso alle agevolazioni delle
società sportive a partecipazione popolare)

1. Le società sportive partecipate da enti
di partecipazione popolare sportiva benefi-
ciano delle agevolazioni di cui agli articoli 5 e
6 della presente legge, qualora concorrano le
seguenti condizioni:

a) quanto alle società sportive profes-
sionistiche, la distribuzione tra i soci, in mi-
sura non superiore al 50 per cento, degli utili,
nei limiti previsti dalla legislazione vigente;
quanto alle società sportive dilettantistiche,
il pieno rispetto di quanto previsto dall’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36;

b) il reinvestimento, pari ad almeno il
20 per cento degli utili di ciascun esercizio,
nel potenziamento del settore giovanile della
società sportiva o di società alla stessa affi-
liate, anche esercenti discipline sportive dif-
ferenti rispetto a quella originaria o preva-
lente, fermo quanto previsto alla lettera h)
del comma 1, articolo 7, decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 36;

c) la previsione statutaria, modificabile
esclusivamente con il voto favorevole di una
maggioranza che rappresenti almeno la metà
del capitale sociale, secondo cui le riserve
accantonate non possono essere distribuite
tra i soci e, in caso di scioglimento della so-
cietà sportiva, vengano destinate ad associa-
zioni sportive dilettantistiche senza scopo di
lucro individuate dallo Stato tra quelle si-
tuate nel medesimo comune della società
sportiva sciolta. Alle associazioni sportive di
cui al precedente periodo è vietata la trasfor-
mazione in enti lucrativi e, in caso di inosser-
vanza del divieto, si procede alla restituzione
di quanto percepito maggiorato dell’interesse
legale. Tali somme sono destinate ad altre
associazioni sportive dilettantistiche che ri-
spettino i predetti requisiti.

2. Il venir meno di una delle condizioni
previste alle lettere a), b) e c) del comma 1
per un esercizio sociale comporta l’inappli-
cabilità alle società sportive a partecipazione
popolare delle agevolazioni previste dalla
presente legge, per il medesimo anno.

3. Qualora l’ente di partecipazione popo-
lare sportiva ometta la comunicazione dei
nominativi dei propri partecipanti e di co-
loro che rivestono cariche nell’ente stesso alla
struttura istituita presso il Dipartimento per
lo sport della Presidenza del Consiglio dei
Ministri ai sensi dell’articolo 8, alla società
sportiva partecipata dallo stesso ente non si
applicano le agevolazioni previste dalla pre-
sente legge. Le agevolazioni di cui alla pre-
sente legge si applicano alle società sportive
a partecipazione popolare, in presenza degli
altri requisiti prescritti, a decorrere dall’anno
successivo a quello in cui il citato ente di
partecipazione popolare sportiva effettua la
comunicazione di cui al primo periodo.

4.7. Il Governo.

ART. 5.

Al comma 1, lettera d), sostituire le pa-
role: in subordine con le seguenti: ove con-
sentito dai regolamenti federali per le ri-
spettive discipline a squadre e in mancanza
di soggetti interessati nel medesimo co-
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mune, e sostituire le parole: in ulteriore
subordine con le seguenti: in ulteriore as-
senza di soggetti interessati

5.1. Il Governo.

ART. 6.

Sopprimerlo.

6.4. Il Governo.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.3. Il Governo.

ART. 8.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Per le finalità di cui alla presente
legge, presso il Dipartimento per lo sport
della Presidenza del Consiglio dei Ministri
è istituita una struttura con compiti di:

a) vigilanza sul rispetto dei requisiti di
cui agli articoli 2, 3 e 4;

b) tenuta della sezione del Registro
nazionale delle attività sportive dilettanti-
stiche con l’elenco, per singola federazione
sportiva nazionale, delle società sportive a
partecipazione popolare in possesso dei re-
quisiti di cui agli articoli 2 e 4;

c) tenuta della sezione del Registro
nazionale delle attività sportive dilettanti-
stiche relativa agli enti di partecipazione
popolare sportiva di cui all’articolo 3.

8.1. Il Governo.

ART. 9.

Al comma 2, sostituire le parole: l’iscri-
zione al registro con le seguenti: l’iscrizione
alla sezione del Registro nazionale delle
attività sportive dilettantistiche

Conseguentemente:

1) al comma 3 sostituire le parole: al
registro con le seguenti: alla sezione del
Registro nazionale delle attività sportive
dilettantistiche di cui all’articolo 8

2) al comma 4 sostituire le parole: del
registro con le seguenti: alla sezione del
Registro nazionale delle attività sportive
dilettantistiche

9.1. Il Governo.

Al comma 3, sostituire le parole: Mini-
stero per lo sport e i giovani con le seguenti:
Dipartimento per lo sport della Presidenza
del Consiglio dei Ministri.

Conseguentemente, al comma 4, sosti-
tuire le parole: Ministero per lo sport e i
giovani con le seguenti: Dipartimento per lo
sport della Presidenza del Consiglio dei
Ministri.

9.2. Il Governo.

ART. 10.

Al comma 1, sostituire la parola: 2023
con la seguente: 2024

10.1. Il Governo.

ART. 11.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: comma 2, lettera a) con le seguenti:
comma 1, lettera b)

11.1. Il Governo.

TIT.

Sopprimere le seguenti parole: , nonchè
delega al Governo per l’introduzione di
agevolazioni per la gestione di strutture
sportive

Tit.1. Il Governo.
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